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MEMORIE DI DOMINICO TAKAGI SEN’EMON

Nel 1868 Takagi Sen’emon fu esiliato a Tsuwano, a causa della sua fede cristia-
na. La religione cristiana, infatti, fu proibita dal governo giapponese fino al 1873.
Sen’emon era uno dei responsabili della comunità di Urakami, che fu quasi in-
teramente deportata in varie località del Giappone. Sopravvisse alle torture, al-
la fame e al freddo e riuscì a tornare al suo paese, dove visse fino alla morte
(1899), dedicandosi alle opere di misericordia e alla preghiera. Sen’emon non
parlò mai di quello che gli era successo per non creare conflitti tra chi aveva re-
sistito e chi aveva abiurato. Ma, per obbedienza al suo vescovo, mons. Bernard
Petitjean, dettò le sue memorie che qui presentiamo con il titolo di Memorie di
Dominico Takagi Sen’emon. Quello che colpisce del suo racconto è la mancan-
za di “orpelli”: stringato, essenziale, senza una parola di risentimento verso co-
loro che lo fecero soffrire e ai quali rispondeva sempre partendo dalla sua fede
adamantina.
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MEMOIRS OF DOMINICO TAKAGI SEN’EMON

Takagi Sen’emon was exiled in 1868 to Tsuwano because of his Christian faith.
In fact, the Christian religion was forbidden by the Japanese government until
1873. Sen’emon was one of the leaders of the community of Urakami, which
was almost entirely deported to various places in Japan. He survived torture,
hunger and cold and was able to return to his village where he lived until his
death in 1899, devoting himself to works of mercy and prayer. Sen’emon never
spoke of what had happened to him so as not to create conflict between those
who had resisted and those who had abjured. However, in obedience to his
bishop, Bernard Petitjean, he dictated his memoirs, which we present here un-
der the title of Memoirs of Dominico Takagi Sen’emon. What is striking about his
story is the lack of “frills”: concise, essential, without a word of resentment to-
wards those who made him suffer and to whom he always responded on the
basis of his adamantine faith.
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